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Acque latenti nel sottosuolo napoletano, Municipio di Napoli – 1889 



  

Piazza Trieste e Trento
già Largo San Ferdinando

La fontana, cosiddetta del 
Carciofo, invero una pigna simbolo 
di acqua, muove un'acqua 
intrappolata in un circuito chiuso 
attivato da un motorino, acqua non 
potabile. 

Fu realizzata negli egli anni 
Cinquanta del Novecento per 
volontà dell’allora sindaco Achille 
Lauro. 

Progettata da  Fedele Comiti e 
Mario Massari la fontana è 
composta da una grande vasca 
centrale con al centro un’altra 
piccola vasca che sorregge una 
scultura a forma di fiore dalla 
quale esce l’acqua. 

Proprio a causa della particolare 
conformazione di questo elemento, 
la fontana è stata detta “del 
carciofo”.



  



  

Etienne Dupérac, dettaglio - 1566



  Largo Palazzo 1657



  Antonio Joli – Napoli, Largo di Palazzo con festa della cuccagna



  

Giardini di Palazzo Reale

Nel periodo borbonico furono 
effettuati due trivellazioni per 
portare in superficie l'acqua dal 
sottosuolo, un foro più antico di 
c.ca 40 m di profondità, e 
un'altro quasi 400 m che fu 
utilizzato ancora negli anni '90 
per alimentare le fontanelle 
pubbliche in via Riccardo 
Filangieri di Candida Gonzaga, 
poi andate in disuso.

Guglielmo Jervis nei tesori 
sotterranei dell’Italia del 1874 
scrive: “nel giardino dietro il 
palazzo reale, vicino alla 
spianata della Vittoria, nel 
mentre si faceva un pozzo 
trivellato, a poche centinaia di 
metri dalle precedenti, si 
rinvenne altr’acqua 
ferruginosa, di natura 
perfettamente simile alla 
precedente”  



  
Illustrazione celebrativa stampata in 
occasione dell'inaugurazione 
dell'Acquedotto del Serino 1885 



  

Copia della precedente fontana realizzata nel 1986 per il centenario dell'acquedotto del Serino 



  L'originaria ubicazione della Fontana, con il Gigante a protezione e le sue numerose cascatelle 
discendenti fino al mare. Al centro del Largo di Palazzo si nota l'albero della libertà, un palo eretto 
a simbolo rivoluzionario successivamente  abbattuto con la  riconquistata dai sanfedisti - 1799   



  
Torso colossale di Giove, cosiddetto Gigante di Palazzo
da Cuma, Foro, Capitolium, marmo di Thasos, fine I secolo d. C. - Museo Archeologico Nazionale



  

Da questa 
prospettiva, oltre 
al Gigante con la 
sua fontana a 
chiusura del Largo 
di Palazzo, si nota 
un'altra fontana 
ubicata dove oggi 
sono i Giardini del 
Molosiglio 



  
Evoluzione della linea di costa 
con progressivi riempimenti e 
edificazioni



  

Duca Di Noja 1750 - dettaglio



  

Schiavone – 1880 - dettaglio



  

La colmata a mare intrapresa dopo il 1861



  



  



  

Dove fu costruito il Palazzo delle Ferrovie, oggi sede 
della Regione Campania, tra le due rampe che 
portavano al molo, al centro della breve sfilata di 
banchetti di ostricari, era la fontana monumentale di 
Santa Lucia, disegnata da Michelangelo Naccherino 
e Tommaso Montano. Realizzata nel 1606, restaurata 
nel 1844, fu rimossa nel 1898 per essere trasferita 
nella Villa Comunale dove è oggi abbandonata 
nell'incuria e nella vegetazione.



  



  

Giorgio Sommer – 1880 ca.



  
Mariano D'Anna - Bagni a Santa Lucia - XIX secolo



  
Mariano D'Anna - Bagni a Santa Lucia - XIX secolo - dettaglio



  

La sorgente di acqua sulfurea (suffregna)



  Da una botola interna a un locale di proprietà comunale si accede a un'ampia antica scalinata. Sono le rampe 
dell'antico pontile inglobato nella nuova costruzione post unitaria. Si può così raggiungere le rinomate sorgenti 
declamate per il sapore pungente, sono le mitiche acque suffregne.



  
Trasporto dell'acqua sulfurea 
nelle Mummare - 1957

<

1870 ca. (D'Amato)



  

La sorgente di acqua sulfurea (suffregna)



  



  



  



  



  
Vincenzo Caprile 
L'acqua zuffregna - 1884



  

Gemito  Acquaiolo



  

La sorgente di acqua ferrata al Chiatamone



  



  



  



  



  



  

PIETRO ANTONIAN; Vista della Strada di Santa Lucia, dal Pizzofalcone al Ponte della Maddalena



  

1860 ca.



  

1900 ca.



  

Napoli, Chiatamone e Pizzofalcone, incisione Sclopis



  



  



  



  

Alexandre Hyacinthe Dunouy - Eruzione del Vesuvio nell'anno 1813
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